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Valutazione del rischio 
 

La ricerca preliminare condotta sulla base di dati d’archivio e bibliografici ha consentito di avanzare 
alcune ipotesi in merito all’impatto che il progetto in esame potrebbe avere, in termini archeologici, 
sul territorio. Per completezza, l’indagine ha preso in considerazione non solo l’area interessata dagli 
interventi in progetto per la realizzazione del progetto previsto, ma una più vasta zona, che comprende 
necessariamente sia i territori dei comuni toccati dall’opera, sia le aree nelle immediate vicinanze, 
anche se rientranti in confini amministrativi differenti. 
L’analisi delle fonti disponibili ha permesso di delineare per l’area di studio un quadro denso di 
attestazioni a partire dal Neolitico, frutto di ritrovamenti occasionali avvenuti a partire dall’Ottocento 
e di indagini condotte in anni più recenti in maniera sistematica e con metodologia scientifica. 
 
In considerazione delle premesse svolte, si ritiene opportuno dunque considerare un potenziale rischio 
archeologico “assoluto”, valutato in relazione alla vicinanza del tracciato rispetto ai siti archeologici 
già segnalati ed alla densità di attestazioni riscontrate nel comprensorio esaminato, ed un potenziale 
rischio archeologico “relativo”, stimato in connessione alla tipologia di interventi da effettuarsi sul 
terreno. 
 
 

Rischio archeologico assoluto 
Il grado di rischio assoluto viene convenzionalmente definito su tre livelli differenziati: 
- alto: aree con numerose attestazioni archeologiche, condizione geomorfologica e paleoambientale 
favorevole all’insediamento antico, presenza di toponimi significativi che possono essere indicatori 
di un alto potenziale archeologico sepolto; 
- medio: aree con scarsa presenza di rinvenimenti archeologici, ma che hanno goduto di una 
condizione paleoambientale e geomorfologica favorevole all’insediamento antico, presenza di 
toponimi significativi; 
- basso: aree con scarsa presenza di rinvenimenti archeologici, assenza di toponimi significativi, 
situazione paleoambientale con scarsa vocazione all’insediamento umano. 
 
Sulla base di tali premesse, si ritiene di attribuire una gradazione del rischio MEDIO - ALTO, in 
ragione della densità delle segnalazioni su entrambe le sponde del corso del Tanaro a partire dal 
Neolitico, con una maggiore concentrazione nella periferia sud-occidentale dell’attuale centro di 
Alba. Il comprensorio considerato fu densamente frequentato anche in epoca romana per la presenza 
delle due città di Alba Pompeia e Pollentia a breve distanza dall’attuale centro di Monticello, da cui 
provengono in prevalenza epigrafi di questo periodo, probabile indizio indiretto dell’esistenza di 
sepolture collocate lungo un percorso secondario di collegamento tra i due centri in sponda sinistra 
del fiume. Infine, la povertà delle attestazioni archeologiche di epoca medievale e moderna a 
Monticello sembra da attribuire ad una verosimile lacuna nella ricerca piuttosto che ad una reale 
mancanza di possibili ritrovamenti, vista la vivacità del comprensorio territoriale raccontata dalle 
fonti storiche. I recenti interventi legati in particolar modo alla realizzazione dei Lotti 2° e 3° del 
medesimo progetto del collettore fognario Bra-Govone condotti tra 2015 e 2017 e i lavori legati alla 
la posa del nuovo collettore fognario Roddi-Verduno iniziati nel 2016, entrambi relativi ad opere a 
carattere lineare come quella in oggetto, hanno inoltre consentito di confermare la densità delle 
attestazioni archeologiche del comprensorio anche nelle fasce perifluviali. 
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  Rischio archeologico relativo 
Il potenziale rischio archeologico “relativo” viene ipotizzato in connessione alla tipologia di 
interventi da effettuarsi sul terreno e risulta calibrato anche sulla base dei risultati ottenuti dalle 
indagini ricognitive, dell’analisi della cartografia storica e delle fotografie aeree. 
La porzione del territorio comunale di Monticello d’Alba che si colloca lungo il corso del Tanaro a 
sud della S.P. 231, non ha ad oggi restituito rinvenimenti d’interesse archeologico noti. Ciò 
nonostante, il territorio comunale si inserisce in un comprensorio molto più ampio da cui provengono 
molteplici ritrovamenti di epoca pre-protostorica, legati verosimilmente alla funzione attrattiva 
rivestita dall’antico insediamento albese, e risulta collocato lungo un probabile itinerario di 
collegamento ricalcato in epoca romana tra Alba Pompeia e Pollentia, non distante dal nucleo 
secondario di Amphorianum forse da collocare nel territorio di Santa Vittoria d’Alba. La lacunosità 
del quadro dei rinvenimenti archeologici appare colmata in epoca medievale e moderna dalla 
documentazione storica, che mostra con chiarezza il ruolo strategico del centro di Monticello nelle 
dinamiche insediative e di controllo del territorio tra Asti e Alba soprattutto a partire dall’epoca 
bassomedievale. 
L’osservazione della cartografia storica e delle fotografie aeree ha consentito di constatare la 
cristallizzazione delle forme di occupazione territoriale a partire quanto meno dal Basso Medioevo, 
con una destinazione d’uso prevalente degli appezzamenti in sponda sinistra del Tanaro a coltivo o a 
piantagione, con interventi di edificazione legati all’area artigianale-produttiva sorta lungo la viabilità 
principale da ricondurre solo all’epoca recente. Il dato risulta confermato dall’indagine ricognitiva, 
per quanto in pochi terreni sia stata possibile l’osservazione del suolo. L’osservazione delle ortofoto 
e le informazioni contenute nella relazione geologica allegata al progetto hanno inoltre permesso di 
verificare la relativa lontananza dei campi interessati dal passaggio del tracciato in progetto dalla 
fascia di divagazione del fiume Tanaro, fattore che può avere preservato dalle alluvioni le eventuali 
sequenze archeologiche. 
Inoltre, sulla base dei dati forniti dalle relazioni delle assistenze agli scavi per i precedenti Lotti del 
collettore Bra-Santa Vittoria d’Alba e per quello Roddi-Verduno, un elemento importante da tenere 
in considerazione nella delineazione del rischio archeologico è la presenza di depositi d’interesse ad 
una quota di affioramento relativamente superficiale, compresa tra i 35 ed i 60/80 cm di profondità, 
ma anche decisamente maggiore, come dimostrato dal rinvenimento a -3 m della palificata a sud-est 
di Cascina Borra nel territorio di Santa Vittoria d’Alba: per questo motivo, non si esclude la 
possibilità di intercettare stratigrafie archeologiche anche ad una profondità elevata, nonostante il 
livello di falda, magari sepolte al di sotto di livelli di origine alluvionale.  
 
 
 
Ciò premesso, si ritiene poter attribuire un rischio archeologico relativo all’opera (TAV. 02): 

- MEDIO-ALTO lungo tutto il tracciato per la frequenza dei ritrovamenti nel territorio circostante, 
la conservazione del paesaggio antropico sostanzialmente immutato quanto meno dall’epoca 
bassomedievale in ragione dello sfruttamento agrario della fascia perifluviale, che può aver 
permesso il mantenimento del deposito archeologico inalterato, e per la rilevanza degli interventi di 
sbancamento previsti dal progetto; 

- BASSO in corrispondenza dell’attraversamento del torrente Mellea in microtunneling per una 
lunghezza di 101, 60 m, dove non sarà possibile riconoscere la sequenza stratigrafica per la natura 
dell’intervento differente dal tradizionale scavo in trincea. Ciò nonostante, i materiali di risulta 
saranno portati in superficie in un container mediante un sistema di smarino a circolazione idraulica 
e potranno essere così osservati.  
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Al di là del grado di rischio rilevato, la documentazione delle eventuali emergenze archeologiche 
individuate nel corso delle operazioni di scavo potrà consentire comunque una significativa 
integrazione della conoscenza sul popolamento antico di un areale da sempre influenzato dalla 
presenza del corso del Tanaro, che si presenta di estremo interesse per la prossimità ad importanti siti 
di frequentazione a partire dal Neolitico e che ebbe un importante sviluppo in periodo romano con la 
fondazione di Pollentia ed Alba Pompeia, per continuare a rivestire un ruolo strategico anche in epoca 
successiva in particolare nel quadro delle dinamiche tra diocesi di Asti e città di Alba. 
Occorre inoltre evidenziare la possibilità di intercettare sequenze stratigrafiche d’interesse 
paleontologico, per la cui indagine è necessario l’intervento di personale qualificato, vista la presenza 
di numerosi giacimenti fossili riscontrati nell’areale lungo entrambe le sponde del Tanaro, in 
particolare ad Alba, presso Cascina La Torre e in frazione Mussotto, a Santa Vittoria d’Alba, a Roddi 
e Verduno. In particolare, si ricorda che la Testudo Craverii venne individuata nel corso degli scavi 
per la realizzazione della linea ferroviaria Alba-Bra in territorio di Santa Vittoria. 
Si segnala infine che l'eventuale affioramento di importanti contesti archeologici potrà condizionare, 
anche in corso d'opera, il cronoprogramma esecutivo e comportare varianti progettuali, in funzione 
del completamento della documentazione e della salvaguardia di quanto eventualmente rinvenuto. 
 

San Pietro Val Lemina (TO), dicembre 2019 

Dott.ssa Anna Lorenzatto 
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